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STATUTO DELLA SOCIETA’ 

“ACEA SERVIZI STRUMENTALI TERRITORIALI” 

 

DENOMINAZIONE – SEDE - OGGETTO - DURATA 

Art. 1 – Denominazione 

Per soddisfare esigenze di interesse generale, aven ti carattere non 

industriale o commerciale, degli enti pubblici soci  è costituita una so-

cietà a responsabilità limitata denominata "ACEA Se rvizi Strumentali Ter-

ritoriali s.r.l." 

 

Art. 2 - Sede 

La società ha sede in Pinerolo. 

 

Art. 3 - Oggetto 

La società ha per oggetto la produzione di beni e s ervizi strumenta-

li all’attività degli enti pubblici soci in funzion e della loro attività 

nonché, nei casi consentiti dalla legge, allo svolg imento esternalizzato 

di funzioni amministrative di loro competenza. 

Devono intendersi come "strumentali" tutti quei ben i e servizi (con 

esclusione dei servizi pubblici locali) erogati dal la società a supporto 

di funzioni amministrative di natura pubblicistica di cui resta titolare 

l'ente di riferimento e con i quali lo stesso ente provvede al persegui-

mento dei suoi fini istituzionali, mediante attivit à rivolte essenzialmen-

te alla Pubblica Amministrazione e non al pubblico.  

In tale ambito, ed a mero titolo esemplificativo, l a società perse-

gue, nei limiti previsti dalla legge, i seguenti og getti: 

-  Servizio gestione calore degli immobili comunali; 

-  Servizio di gestione delle attività di accertamento  e di riscos-

sione dei tributi locali; 

-  Servizio di pulizia degli uffici e dei locali comun ali; 

-  Servizio di gestione del verde ed arredo urbano; 

-  Sevizio di portierato, custodia e vigilanza anche a rmata, relati-

va al patrimonio immobiliare comunale; 

-  Servizio di organizzazione di attività e iniziative  volte alla 

promozione ed alla valorizzazione delle risorse cul turali ed eco-

nomiche del territorio di riferimento; 

-  Servizi informatici comunali; 

Essa deve operare con gli enti pubblici partecipant i non potendo 

svolgere prestazioni a favore di altri soggetti pub blici o privati né in 

affidamento diretto né con gara, non potendo inoltr e partecipare ad altre 

società od enti aventi sede nel territorio nazional e. L’intero fatturato 

della Società deve perciò essere effettuato nello s volgimento dei compiti 

ad essa affidati dai soci pubblici. 
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La società può inoltre compiere le operazioni comme rciali, industriali, 

immobiliari, mobiliari e finanziarie, queste ultime  non nei confronti del 

pubblico, necessarie od utili esclusivamente per il  conseguimento dell'og-

getto sociale; essa può altresì, senza carattere di  professionalità, pre-

stare garanzie sia reali sia personali anche a favo re di terzi in quanto 

strumentali al conseguimento dell'oggetto sociale. 

Tutte le attività devono essere svolte nei limiti e  nel rispetto 

delle norme che ne disciplinano l'esercizio. 

 

Art. 4 - Durata 

La durata della società è stabilità sino al 31 dice mbre 2030.  

 

CAPITALE - SOCI 

Art. 5 - Capitale sociale 

La società è a totale capitale pubblico. 

L’eventuale ingresso di nuovi soci pubblici dovrà a vvenire nel ri-

spetto delle finalità e delle attività di cui agli artt. 1 e 3 del presen-

te statuto. 

Il capitale sociale è di Euro 100.000,00 (centomila /00), suddiviso 

in quote di partecipazione ai sensi di legge.  

Il capitale sociale potrà essere sottoscritto anche  con conferimenti 

in natura, crediti ed ogni elemento dell’attivo sus cettibile di valutazio-

ne economica, ivi comprese le prestazioni d'opera o  di servizi a favore 

della società. 

 

Art. 6 - Trasferibilità delle partecipazioni   

Le partecipazioni non saranno liberamente trasferib ili per atto fra 

vivi, esistendo diritto di prelazione a favore di t utti i soci in propor-

zione alle partecipazioni possedute. 

All’uopo il socio che intenderà alienare la propria  partecipazione 

dovrà darne comunicazione, a mezzo di raccomandata R.R., a tutti gli altri 

soci, indicando il prezzo richiesto o il valore qua lora il corrispettivo 

non sia rappresentato da denaro o non vi sia corris pettivo, l’acquirente e 

le altre condizioni della cessione. I soci dovranno  comunicare la loro in-

tenzione di esercitare il diritto di prelazione, a pena di decadenza, en-

tro trenta giorni dalla data di ricezione della com unicazione. 

La prelazione dovrà riguardare la totalità della pa rtecipazione of-

ferta e dovrà essere esercitata allo stesso prezzo o valore e alle medesi-

me condizioni indicate nell’offerta. 

In caso di concorso nella prelazione da parte di pi ù soci, la parte-

cipazione offerta sarà ripartita tra di loro in pro porzione a quelle già 

possedute alla data di spedizione della comunicazio ne di esercizio, salvo 

diverso accordo che dovesse tra loro intervenire, i vi compresa la facoltà 
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di effettuare il trasferimento a favore di altri so ggetti designati di co-

mune intesa. 

Il trasferimento ai soci che hanno esercitata la pr elazione od ai 

terzi designati dovrà essere concluso entro i quara ntacinque giorni suc-

cessivi a quello della spedizione di cui sopra. 

Qualora nessun socio eserciti la prelazione, il soc io offerente sarà 

libero di cedere la partecipazione offerta all’acqu irente e alle condizio-

ni indicati nell'offerta inviata. 

Tale trasferimento dovrà essere perfezionato, a pen a di decadenza, 

entro i tre mesi successivi alla scadenza dell'ulti mo termine per l'eser-

cizio della prelazione. 

Ogni trasferimento effettuato senza il rispetto del le disposizioni 

sopra stabilite sarà inefficace nei riguardi della società. 

 

Art. 7 - Finanziamento della società 

Per le esigenze finanziarie della società i soci po tranno provvedere 

con finanziamenti fruttiferi o infruttiferi di inte ressi, anche non pro-

porzionali alla partecipazione di capitale da ciasc uno posseduta, nel ri-

spetto della normativa vigente. 

La raccolta di fondi presso i soci con diritto alla  restituzione 

delle somme versate, potrà essere effettuata sotto l'osservanza delle nor-

me di legge e regolamenti in materia e secondo le p rescrizioni delle com-

petenti autorità. 

 

Articolo 8 - Domicilio dei soci  

Il domicilio dei soci nei rapporti con la società è  quello risultan-

te nel registro imprese. 

 

Art. 9 – Recesso 

Il socio può recedere dalla società nei soli casi s tabiliti dalla 

legge. 

Il diritto di recesso è esercitato mediante lettera  raccomandata che 

deve essere spedita entro quindici giorni dall'iscr izione nel registro 

delle imprese della delibera che lo legittima ovver o, se il fatto che lo 

legittima è diverso da una deliberazione, entro tre nta giorni dalla sua 

conoscenza da parte del socio. 

I criteri di determinazione del valore delle partec ipazioni e il 

procedimento di liquidazione sono regolati dalla le gge. 

 

DECISIONI DEI SOCI 

Art. 10 -  Decisioni dei soci 

Le decisioni dei soci sono adottate mediante delibe razione assem-

bleare ai sensi dell’articolo 2479 bis codice civil e ovvero mediante con-
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sultazione scritta ai sensi articolo 2479, terzo co mma, codice civile. 

Sono riservati alla competenza dei soci: 

1) l'approvazione del bilancio e la distribuzione d egli utili; 

2) la nomina, salvo quanto previsto all'articolo 15  del presente statuto, 

e la revoca dell’amministratore unico e la determin azione del compenso 

spettante allo stesso;  

3) l’eventuale nomina dell’organo di controllo e re visione legale dei con-

ti e la determinazione della retribuzione annuale d ei suoi membri; 

4) le modificazioni del presente statuto; 

5) la decisione di compiere operazioni che comporta no una sostanziale mo-

dificazione dell'oggetto sociale determinato nell'a rticolo 3 del presente 

statuto o una rilevante modificazione dei diritti d ei soci; 

6) il conferimento e la revoca dell'incarico del co ntrollo contabile; 

7) le eventuali limitazioni dei poteri dell’amminis tratore unico. 

I soci inoltre decidono sugli argomenti che dell’am ministratore uni-

co o tanti soci che rappresentano almeno un terzo d el capitale sociale 

sottopongono alla loro approvazione e su quant'altr o ad essi riservato 

dalla legge. 

Per le materie indicate ai numeri 4) e 5) del primo  comma del pre-

sente articolo, nonché nel caso previsto dal quarto  comma dell'articolo 

2482 bis del codice civile oppure quando lo richied ono dell’amministratore 

unico od un numero di soci che rappresentano almeno  un terzo del capitale 

sociale, le decisioni dei soci sono adottate median te deliberazione assem-

bleare. 

 

Art. 11 - Convocazione 

L'assemblea è convocata anche fuori dalla sede soci ale, purchè in 

Italia, ogniqualvolta l’amministratore unico lo rit enga necessario od op-

portuno e negli altri casi previsti dalla legge.  

L'assemblea è convocata mediante avviso con prova d i ricevimento in-

viato a tutti soci e a tutti i componenti dell’orga no di controllo, se no-

minato, e da essi ricevuto almeno 5 (cinque) giorni  prima del giorno fis-

sato per l'assemblea al rispettivo domicilio ovvero , se da loro a tal fine 

comunicati, al numero di utenza telefax o all'indir izzo di posta elettro-

nica.  

Nell’avviso di convocazione debbono essere indicati  il giorno, l’ora 

ed il luogo dell’adunanza, nonché l’elenco delle ma terie da trattare.  

Nell’avviso di convocazione potrà essere prevista u na data ulteriore 

di seconda convocazione per il caso in cui nell’adu nanza prevista in prima 

convocazione l’assemblea non risultasse legalmente costituita. 

Anche in mancanza di formale convocazione la delibe razione s'intende 

adottata quando vi partecipi l'intero capitale soci ale, siano presenti o 

informati della riunione l’amministratore unico e l ’organo di controllo, 
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se nominato, e nessuno si opponga alla trattazione dell'argomento. 

L’amministratore unico e i membri dell’organo di co ntrollo che non 

partecipano all’assemblea devono rilasciare una dic hiarazione scritta, da 

conservarsi agli atti della società, nella quale di chiarano di essere sta-

ti informati della riunione. 

 

Art. 12 - Intervento 

Il socio è titolare del diritto di voto e legittima to al suo eserci-

zio in assemblea. 

Ogni socio può farsi rappresentare con delega scrit ta da soci e non 

soci. 

Ogni partecipazione attribuisce il voto al socio se condo la legge. 

 

Art. 13 - Presidenza dell'assemblea 

L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico;  in caso di suo 

impedimento o assenza, è presieduta da persona desi gnata dalla stessa as-

semblea. 

L'assemblea nomina un segretario che può essere anc he non socio. 

 

Art. 14 - Costituzione e deliberazioni 

L'assemblea è regolarmente costituita e delibera co n le modalità e 

le maggioranze previste dalla legge.  

L'intervento all'assemblea può avvenire anche media nte mezzi di te-

lecomunicazione nel rispetto del metodo collegiale e dei principi di buona 

fede e di parità di trattamento dei soci. 

 

AMMINISTRAZIONE  

Art. 15 - Organo amministrativo    

L'amministrazione della società è affidata,  nel rispetto 

dell’interesse pubblico espresso dai Soci,  ad un amministratore unico. 

L'amministratore unico può anche essere non socio e  dura in carica 

per il periodo determinato dai soci in occasione de lla nomina ed è rieleg-

gibile. 

Non può essere nominato amministratore e, se nomina to, decade dal 

suo ufficio, chi è interdetto, inabilitato, stato d ichiarato fallito, o 

chi è stato condannato ad una pena che comporta l’i nterdizione, anche tem-

poranea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad eser citare uffici diretti-

vi. Non può altresì essere nominato amministratore chi è amministratore o 

dipendente di un socio. Restano poi ferme le circos tanze ostative di cui 

al D.Lgs. 8 aprile 2013 n. 39. 

Salva diversa determinazione assembleare assunta in  occasione della 

nomina, l’amministratore può assumere la qualità di  socio illimitatamente 

responsabile od essere amministratore o direttore g enerale in altre socie-
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tà purchè possedute o partecipate direttamente od i ndirettamente dagli en-

ti pubblici soci. 

 

Art. 16 - Compensi 

I soci stabiliscono i compensi - anche sotto forma di partecipazione 

agli utili - a favore dell’amministratore unico. 

 

Art. 17 - Poteri 

All'amministratore unico spettano tutti i più ampi poteri di ordina-

ria e straordinaria amministrazione e di disposizio ne, nell’interesse pub-

blico espresso dai soci, che non siano riservati in derogabilmente dalla 

legge o dall'articolo 10 del presente statuto alla competenza dei soci, 

fatte salve eventuali limitazioni fissate dei soci in occasione della no-

mina. 

 

Art. 18 – Firma e rappresentanza della società 

La firma e la rappresentanza della società di front e ai terzi ed in 

giudizio spettano all'amministratore unico il quale  può così compiere tut-

ti gli atti che rientrano nell'oggetto sociale, sal vo le limitazioni di 

legge, quelle riportate nell'articolo 10 del presen te statuto e quelle 

eventualmente fissate dai soci, con facoltà di nomi nare e revocare procu-

ratori, determinandone i poteri. 

 

Art. 19 - Direttore generale 

L'amministratore unico può nominare un direttore ge nerale in posses-

so delle necessarie capacità tecniche e manageriali , avuto riguardo 

all’oggetto sociale e all’attività della società, d eterminandone i poteri 

e i compensi, indennità, rimborsi, quali anche la f acoltà di nominare pro-

curatori e di conferire mandati per determinati att i o categorie di atti. 

 

ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI  

Art. 20 - Organo di controllo e revisione legale de i conti 

Nei casi previsti dalla legge o qualora i soci rite ngano opportuno, 

verrà nominato un organo di controllo composto, nel  rispetto di quanto 

previsto dalla legge, da un solo membro effettivo o vvero da tre membri ef-

fettivi e due supplenti, tutti in possesso dei requ isiti di legge, o un 

revisore in possesso dei requisiti di legge.   

L’organo di controllo dura in carica per tre eserci zi, con scadenza con 

l’approvazione del bilancio del terzo esercizio e i  suoi membri sono rie-

leggibili. 

In caso di organo di controllo Collegiale, la compo sizione avviene 

nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge 12 l uglio 2011, n. 120 e 

dal Regolamento attuativo D.P.R. 30/11/2012 n. 251.   
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L’assemblea inoltre determinerà l’emolumento dell’o rgano di control-

lo   e, in caso di organo collegiale,   ne designerà il presidente. 

Salvo i casi previsti dalla legge e salva diversa d eliberazione dei 

soci, l’organo di controllo   svolge anche la funzione di controllo legale. 

In caso di organo di controllo Collegiale, le riuni oni dello stesso 

possono svolgersi anche con mezzi di telecomunicazi one. 

In tale evenienza le riunioni si considerano tenute  nel luogo di 

convocazione, ove deve essere presente almeno un me mbro; inoltre tutti i 

partecipanti devono poter essere identificati e dev e essere loro consenti-

to di seguire la discussione, di intervenire in tem po reale alla tratta-

zione degli argomenti affrontati e di ricevere, tra smettere o visionare 

documenti. 

Per tutto quanto non espressamente previsto, si fa riferimento alla 

normativa in materia di organo di controllo e revis ione legale dei conti. 

 

BILANCIO ED UTILI 

Art. 21 - Esercizio sociale 

L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogn i anno. 

Alla fine di ogni esercizio l'amministratore unico procede alla for-

mazione del bilancio a norma di legge. 

Il bilancio deve essere presentato ai soci per l'ap provazione entro 

centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio soc iale; tale termine, nei 

casi consentiti dalla legge, può essere elevato a c entottanta giorni. 

 

Art. 22 - Destinazione e ripartizione degli utili 

Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotto il  5% (cinque per 

cento) da destinare alla riserva legale sino al rag giungimento del limite 

previsto dall’art. 2430 del Codice Civile e di even tuali altri accantona-

menti deliberati dall’assemblea, saranno imputati a  riserva straordinaria  

 

TITOLI DI DEBITO 

Art. 23 - Titoli di debito 

La società, con decisione dei soci adottata con del iberazione assem-

bleare, può emettere titoli di debito nominativi in  euro, ai sensi 

dell’articolo 2483 codice civile. 

La decisione di emissione dei titoli di debito deve  prevedere: 

a) il valore nominale di ciascun titolo; 

b) il rendimento dei titoli o i criteri per la sua determinazione; 

c) il modo e i tempi di pagamento degli interessi e  di rimborso dei tito-

li; 

d) se il diritto dei sottoscrittori alla restituzio ne del capitale ed agli 

interessi sia, in tutto o in parte, subordinato all a soddisfazione dei di-

ritti di altri creditori della società; 
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e) se i tempi e l’entità del pagamento degli intere ssi possano variare in 

dipendenza di parametri oggettivi, anche relativi a ll’andamento economico 

della società. 

 

LIQUIDAZIONE, DISPOSIZIONI VARIE E RINVIO 

Art. 24 - Liquidazione 

Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi ca usa allo sciogli-

mento della società, l'assemblea stabilirà le modal ità della liquidazione,  

nominerà uno o più liquidatori determinandone i pot eri e compirà 

quant’altro richiesto dalla legge. 

 

Art. 25 – Diritti dei soci 

Ciascun socio ha diritto di avere dall'amministrato re notizia dello 

svolgimento degli affari sociali e consultare i lib ri sociali. I soci che 

rappresentino almeno un terzo del capitale hanno in oltre diritto di far 

eseguire, a termini di legge ed a proprie spese, la  revisione della ge-

stione. 

In ogni caso, la società è impegnata a fornire tutt a la necessaria 

ed utile collaborazione al fine di garantire l’effi cacia, la continuità e 

l’effettività del controllo da parte di ciascun soc io sui servizi strumen-

tali svolti dalla società in suo favore o per suo c onto. Verso i Comuni 

soci, la società fornisce ogni informazione richies ta dai relativi Uffici 

comunali relativa ai predetti servizi. 

 

Art. 26 – Organismo di vigilanza  

Ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 e s.m.i., è istitu ito l'Organismo 

di Vigilanza (OdV) nominato dall'amministratore uni co. 

Esso può essere composto da un organo monocratico o ppure da uno col-

legiale composto da un massimo di 3 membri. 

Potranno essere nominati anche soggetti esterni all a società, fermo 

restando comunque il numero massimo di tre componen ti dell'Organismo. 

Se, nel corso della carica, uno o più membri dell'o rganismo di vigi-

lanza cessano dal loro incarico, l'amministratore u nico provvede alla loro 

sostituzione con propria delibera, salvo la riduzio ne ad organo monocrati-

co dell’organismo medesimo. Comunque, fino alla nuo va nomina, l'organismo 

di vigilanza opera con i soli componenti rimasti in  carica. 

L’organismo di vigilanza ha il compito di vigilare sul funzionamento 

e sull'osservanza del codice etico e, qualora adott ato, del Modello di Or-

ganizzazione e di Gestione della società ai sensi d el d.lgs. 231/2001, 

nonché di curarne l'aggiornamento. 

L'organismo dura in carica tre esercizi ed i suoi c omponenti possono 

essere riconfermati. 
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All'organismo di vigilanza sono conferiti i poteri di iniziativa e 

controllo necessari per assicurare un'effettiva ed efficiente vigilanza 

sul funzionamento e sull'osservanza del Modello sec ondo quanto stabilito 

dall'art. 6 del d.lgs. 231/2001. 

L'eventuale compenso per la qualifica di componente  dell'organismo 

di vigilanza è stabilito, per tutta la durata del m andato, dall'ammini-

stratore unico all'atto della nomina e lo stesso am ministratore ne darà 

comunicazione all'assemblea. 

 

Art. 27 – Prevenzione della corruzione e trasparenz a  

La Società adempie, ai sensi della normativa vigent e, tutti gli ob-

blighi previsti sia in materia di prevenzione della  corruzione sia in ma-

teria di trasparenza, ferme restando le esimenti pr eviste dalla legge e 

dai regolamenti. 

 

Art. 28 - Rinvio 

Per quanto non previsto dal presente statuto valgon o le disposizioni 

di legge.  


